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Gruppo consiliare Regione Puglia

            ________________
RELAZIONE  ILLUSTRATIVA

alla proposta di legge regionale

Istituzione del Sistema Contabile Ambientale
Introduzione dell’ ECO-BILANCIO
Modifiche alla legge regionale n. 28/2001 <Riforma dell’ordinamento regionale in materia di programmazione, bilancio, contabilità regionale e controlli>  

Un noto ambientalista dei nostri tempi, Alexander Langer, scriveva nel 1989 <È paradossale e suicida che le nostre collettività sappiano gestire in qualche modo le loro “entrate” ed “uscite” finanziarie e non prendano in nessuna considerazione la proposta di redigere accanto ai bilanci finanziari anche degli “eco-bilanci” per valutare di anno in anno lo stato della natura>.

Il padre dell’ambientalismo italiano ed europeo poneva nel 1989 l’attenzione sull’utilità di affiancare ai bilanci finanziari anche degli “eco-bilanci” in modo da descrivere e rendicontare annualmente accanto ai bilanci finanziari tutte le spese a finalità ambientale.

Dopo 11 anni dalle parole di Langer, a decorrere dall’anno 2000, il Ministero dell’economia e delle finanze – Ragioneria generale dello Stato, dando seguito a quanto indicato nel Documento di programmazione economica e finanziaria per gli anni 1999-2001, ha elaborato annualmente un documento allegato alla Relazione illustrativa al Disegno di Legge di Bilancio contenente informazioni in merito alle risorse finanziarie dello Stato destinate a finalità di tutela ambientale desumibili dagli allegati di Bilancio.

Dal 2008, inoltre, in allegato al Rendiconto generale dello Stato è presentato un documento che illustra le risultanze della gestione delle risorse finanziarie destinate alla tutela dell’ambiente. 
Recentemente, la legge di riforma della contabilità e finanza pubblica, legge n. 196 del 31 dicembre 2009, all’articolo 36, comma 6, ha stabilito che in allegato al Rendiconto generale dello Stato siano illustrate le “risultanze delle spese relative ai Programmi aventi natura o contenuti ambientali” definite come “le risorse impiegate per finalità di protezione dell’ambiente, riguardanti attività di tutela, conservazione, ripristino e utilizzo sostenibile delle risorse e del patrimonio naturale”. 

Con tale norma per la prima volta si rende obbligatoria nella contabilità nazionale la rendicontazione delle spese ambientali.

Ebbene, anche la regione Puglia ha il dovere non solo in sede di rendicontazione ma anche in fase di programmazione, nell’ambito delle proprie competenze legislative, di elaborare degli allegati alla “legge finanziaria regionale”, al “Bilancio pluriennale”, e al “Bilancio annuale” in cui indicare le risorse finanziarie destinate alla tutela dell’ambiente.

E’ necessario illustrare e definire negli atti di programmazione economica regionale “le risorse impiegate per finalità di protezione dell’ambiente, riguardanti attività di tutela, conservazione, ripristino e utilizzo sostenibile delle risorse e del patrimonio naturale”.

Per quanto riguarda le modalità di attuazione, si rinvia ad Regolamento Regionale la descrizione delle modalità attraverso le quali i vari Settori regionali dovranno fornire agli uffici dell’Assessorato al Bilancio le informazioni necessarie secondo schemi contabili e modalità di rappresentazione coerenti con gli indirizzi e i regolamenti comunitari in materia. 

Il potenziamento di questi documenti “integrativi” del bilancio si inquadra nell’accresciuta necessità di integrare i processi decisionali con sistemi di contabilità ambientale. 

La regione Puglia, credo tra le prime regioni in Italia, con l’approvazione di questa legge si obbligherà ad illustrare le spese a finalità ambientale destinate nella programmazione economica annuale e pluriennale.

Fonte ispiratrice di questo “impianto contabile ambientale regionale” può essere il sistema SERIEE (Système Européen de Rassemblement de l'Information Economique sur l'Environnement): il sistema dedicato alla contabilità satellite delle spese ambientali, definito in sede Eurostat e basato su definizioni e classificazioni coerenti con le classificazioni economica e funzionale adottate nell’ambito dei regolamenti comunitari in materia di contabilità nazionale. 

Il sistema SERIEE adottato per l’identificazione e la classificazione delle spese ambientali distingue, per esempio, due tipologie di spese ambientali tra loro complementari: 

• le spese per la “protezione dell’ambiente”, ossia le spese per le attività e le azioni il cui scopo principale è la prevenzione, la riduzione e l’eliminazione dell’inquinamento (emissioni atmosferiche, scarichi idrici, rifiuti, inquinamento del suolo, ecc.), così come di ogni altra forma di degrado ambientale (perdita di biodiversità, erosione del suolo, salinizzazione, ecc.). Tali spese sono classificate secondo la classificazione Cepa (Classification of Environmental Protection Activities and expenditure – Classificazione delle attività e delle spese per la protezione dell’ambiente); 

• le spese per l’“uso e gestione delle risorse naturali”, ossia le spese per le attività e le azioni finalizzate all’uso e gestione delle risorse naturali (acque interne, risorse energetiche, risorse forestali, fauna e flora selvatiche, ecc.) e alla loro tutela da fenomeni di depauperamento ed esaurimento. Tali spese sono classificate secondo la classificazione Cruma (Classification of Resource Use and Management Activities and expenditures – Classificazione delle attività e delle spese per l’uso e gestione delle risorse naturali). 

Si precisa che i riferimenti summenzionati si basano sulle regole della contabilità comunitaria e nazionale, ma [e qui c’è la novità] la regione Puglia dovrebbe adattare tali principi comunitari vigenti in materia ambientale alla contabilità regionale.

Si può concludere affermando che l’introduzione dell’eco-bilancio è una prima sperimentazione volta a fornire un quadro delle previsioni di spesa ambientale, a legislazione vigente, per gli esercizi finanziari 2012-2014.

L’adozione di tale sistema permetterà di far conoscere ai cittadini in modo semplice quanto la regione Puglia spende annualmente e su base triennale per esempio per la:

· Protezione dell’aria e del clima

· Gestione delle acque reflue

· Gestione dei rifiuti

· Protezione e risanamento del suolo, delle acque del sottosuolo e delle acque di superficie

· Abbattimento del rumore e delle vibrazioni

· Protezione della biodiversità e del paesaggio

· Protezione dalle radiazioni

· Ricerca e sviluppo per la protezione dell’ambiente

· Uso e gestione delle acque interne

· Uso e gestione delle foreste

· Uso e gestione della flora e della fauna selvatiche

· Uso e gestione delle materie prime energetiche non rinnovabili

· Uso e gestione delle materie prime non energetiche

· Ricerca e sviluppo per l’uso e la gestione delle risorse naturali

Tale quadro non solo potrà subire variazioni in corso di esercizio per effetto delle usuali operazioni di gestione, ma potrà anche essere ulteriormente affinato con il perfezionarsi della metodologia di rilevazione delle spese ambientali in fase di formazione degli strumenti di programmazione economica.

La presente proposta di legge non rientra nella fattispecie di cui all’art. 34 della L.R. n. 28 del 16.11.2001, in quanto non comporta nuovi o maggiori oneri né minori entrate per il bilancio regionale.
Filippo Caracciolo
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Gruppo consiliare Regione Puglia

            ________________
PROPOSTA  DI LEGGE REGIONALE

Modifiche alla Legge regionale n. 28/2001 <Riforma dell’ordinamento regionale in materia di programmazione, bilancio, contabilità regionale e controlli> 

Art. 1

(Istituzione del sistema contabile ambientale)

All'articolo 1 “Principi generali” al comma 2° è aggiunta la lett. g) <alle risorse impiegate per finalità ambientale>. 

All'articolo 25 “Legge finanziaria regionale” è inserito un comma 7° <La legge finanziaria regionale deve definire in allegato le risorse impiegate in finalità di protezione dell’ambiente, riguardanti attività di tutela, conservazione, ripristino e utilizzo sostenibile delle risorse e del patrimonio naturale>.

All'articolo 26 “Bilancio pluriennale” è introdotto un comma 5° <Il Bilancio pluriennale deve avere in allegato la descrizione delle risorse economiche destinate alle azioni aventi natura o contenuti ambientali>.

All'articolo 27 “Bilancio annuale” è introdotto un comma 2° <Il Bilancio annuale deve avere in allegato la descrizione delle risorse economiche destinate alle azioni aventi natura o contenuti ambientali>.

Art. 2

(Regolamento)

Con apposito regolamento, da emanarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità operative per dare attuazione alla presente legge.

Art. 3

(Norma finale)

1. La presente legge non comporta nuovi oneri a carico del bilancio regionale.

2. La presente legge è dichiarata urgente ed entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

3. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Puglia.

Filippo Caracciolo

